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Infortunio su un tornio CNC
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Infortunio su un tornio CNC

* Nomi e dettagli relativi all’infortunio sono stati modificati. 
Tuttavia, ci si ispira a un fatto realmente accaduto. 

Roger P. (50)*, di professione 
polimeccanico, rimane inca-
strato nella macchina durante 
alcuni lavori di manutenzione. 
Ferito gravemente, l’uomo deve 
aspettare un’ora prima di esse-
re liberato.
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 • Roger P., 50 anni

 • Polimeccanico

 • Lavora da 20 anni nella stessa azienda 

 • È addetto alla macchina che ha provocato 
 l’infortunio ed è responsabile dell’eliminazione 
 guasti

 • Sposato, 3 figli grandi

 • Hobby: costruisce modellini

La vittima
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Roger P. sta regolando il revolver 
del tornio.

Al termine di questa operazione 
deve risistemare una lamiera di 
protezione che aveva rimosso.

Per farlo si spinge con il busto 
nella zona di lavorazione  
della macchina.

Situazione iniziale
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Nello stringere le viti il polimecca-
nico perde l’equilibrio e cerca di 
tenersi con la mano destra al 
 telaio della macchina. Involonta-
riamente attiva il tasto di avanza-
mento sul pannello comandi. 

Il revolver si sposta di colpo 
verso sinistra intrappolando  
la testa e il busto dell’uomo  
contro il mandrino. 

Cosa succede?
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 • Roger P. riporta gravi ferite lacero-contuse alla testa, fratture ossee al vol-
to e una frattura complessa al braccio.

 • Deve aspettare almeno un’ora prima di essere liberato.

 • Dopo il ricovero in ospedale e diverse operazioni segue un lungo periodo 
di riabilitazione e recupero di diverse settimane. 

 • Dopo l’infortunio viene avviata un’inchiesta penale nei confronti del 
 dirigente dell’azienda metalmeccanica.

 • Il dirigente viene accusato di lesioni colpose e condannato a una pena 
 pecuniaria di 7800 franchi con sospensione condizionale, nonché al 
 pagamento delle spese processuali.

Conseguenze
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Indagine sull’infortunio condotta dalla Suva
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1. Mentre Roger P. sta svolgendo 
il suo intervento di manuten-
zione il tornio è in funzione.  

 La cosa giusta da fare era 
 disinserire la macchina e 
 metterla in sicurezza contro 
l’avviamento.

Perché è successo?
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2. L’interruttore di controllo dovrebbe disattivare 
forzatamente la macchina se la porta di 
 protezione viene aperta o smontata. 

 Tuttavia, questo dispositivo di prote- 
zione era stato messo  
fuori servizio  
con un  
contropezzo.

Perché è successo?

È severamente vietato mani-
polare i dispositivi di prote-
zione. Il datore di lavoro e il 
superiore devono fare in modo 
che questo non accada.
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3. È bastato un movimento 
accidentale della mano per 
mettere in moto la 
 macchina.

Perché è successo?
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 • Il tornio non è stato disattivato né messo in sicurezza contro l’avviamento.

 • L’interruttore di controllo che impedisce l’avviamento della macchina  
con la porta di protezione aperta era stato manipolato inserendo un 
 contropezzo. 

 • Un movimento accidentale della mano ha avviato la macchina.

 • In quel momento il polimeccanico si trovava con il busto all’interno della 
zona di lavorazione della macchina.

Riepilogo cause dell’infortunio
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Regole vitali



Dieci regole vitali per chi lavora 
nell’industria e nell’artigianato
Vademecum
Obiettivo   
I lavoratori e i loro superiori conoscono le dieci regole vitali 
per l’industria e l’artigianato e le rispettano sempre.

Formatori   
Capi squadra, capi gruppo, capi turno, addetti alla sicurezza, 
istruttori, persone di contatto per la sicurezza sul lavoro (PerCO), 
titolari d’azienda

Durata   
Circa 10 minuti per ogni regola 

Dove
Sul luogo di lavoro

Fondamenti di legge 

Ordinanza sulla prevenzione degli infortuni e delle 
malattie professionali (OPI), art. 6.1:  
«Il datore di lavoro provvede affi nché tutti i lavoratori 
occupati nella sua azienda, compresi quelli provenienti 
da un’altra azienda, siano informati sui pericoli cui sono 
esposti nell’esercizio della loro attività e siano istruiti 
riguardo ai provvedimenti per prevenirli. Tale informazio-
ne e tale istruzione devono essere fornite al momento 
dell’entrata in servizio e ogniqualvolta subentri una modi-
fi ca essenziale delle condizioni di lavoro; se necessario, 
esse devono essere ripetute». 

Ordinanza sulla prevenzione degli infortuni e delle 
malattie professionali (OPI), art. 6.4: 
«L’informazione e l’istruzione devono svolgersi durante 
il tempo di lavoro e non possono essere a carico del 
lavoratore». 

Documentazione  
La direttiva CFSL 6508 concernente il ricorso ai medici 
del lavoro e agli altri specialisti della sicurezza sul lavoro 
prescrive un piano di sicurezza aziendale e la documen-
tazione della formazione impartita dai lavoratori. È im-
portante documentare le istruzioni compilando la scheda 
allegata «Registro delle istruzioni». Questa contiene tutti i 
dati necessari. 

Dieci regole vitali per chi lavora nell’industria e nell’artigianato

Dieci semplici regole per 
la tua incolumità 

Regola 1
Impedire le cadute dall’alto 

Regola 5
Disinserire e mettere in 
sicurezza gli impianti

Regola 2
Utilizzare scale portatili 
adeguate

Regola 6
Utilizzare vie di circola-
zione sicure

88824.i

Regola 3
Mettere in sicurezza i 
materiali

Regola 7
Solo professionisti per i 
lavori elettrici

Regola 4
Utilizzare le macchine 
secondo le istruzioni

Regola 8
Utilizzare i prodotti chimici 
in modo sicuro

Regola 9
Evitare le polveri di 
amianto

Regola 10
Utilizzare i dispositivi di 
protezione individuale

Dieci regole vitali per  
chi lavora nell’industria  
e nell’artigianato 

13

Vademecum 88824.i  
per i superiori

Pieghevole 84054.i  
per i lavoratori

Regole vitali: STOP in caso di pericolo!

http://www.suva.ch/waswo-i/88824.i
http://www.suva.ch/waswo-i/84054.i


4. Lavoriamo con macchine 
e impianti sicuri e li mano-
vriamo secondo le istruzioni.

Lavoratore: intervengo su macchine e impianti 
solo se sono stato autorizzato e istruito. Non  
lavoro mai su macchine dove mancano i dispositivi 
di protezione oppure sono stati manipolati.

Superiore: faccio in modo che i miei dipendenti  
lavorino con macchine e impianti sicuri ed esigo 
che si attengano alle istruzioni per l’uso e alle  
regole di sicurezza. Non tollero le manipolazioni.
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1. Impedire le cadute dall’alto.

2. Utilizzare scale portatili adeguate.

3. Mettere in sicurezza i materiali.

4. Manovrare le macchine secondo le istruzioni.

5. Disattivare e mettere in sicurezza gli impianti.

> Nel caso in questione sono state violate le due 
 regole evidenziate in rosso.

Dieci regole vitali per chi lavora nell’industria e 
nell’artigianato



5. Prima di iniziare i lavori 
disinseriamo l’impianto e lo 
mettiamo in sicurezza.

Lavoratore: prima di lavorare sull’impianto, inter-
rompo tutte le fonti di energia e i flussi di materiali. 
Metto in sicurezza il dispositivo di isolamento con 
il mio lucchetto personale.

Superiore: verifico che siano presenti tutti i dispo-
sitivi di isolamento e di bloccaggio e che siano 
utilizzati in modo conforme alle regole. Non tollero 
le improvvisazioni.
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 6. Utilizzare vie di circolazione sicure.

 7. Solo professionisti per i lavori elettrici.

 8. Utilizzare i prodotti chimici in modo sicuro.

 9. Evitare le polveri di amianto.

10. Utilizzare i dispositivi di protezione individuale.

Dieci regole vitali per chi lavora nell’industria e 
nell’artigianato
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In caso di mancato rispetto di una regola bisogna dire STOP, sospendere  
i lavori, eliminare il pericolo e solo dopo riprendere i lavori.

I datori di lavoro e i superiori sono tenuti a istruire i dipendenti sulle prescrizioni 
di sicurezza, a farle rispettare e a vigilare sul loro rispetto.

Come si presenta la situazione nella vostra azienda?

Tolleranza zero per il mancato rispetto delle 
 regole vitali
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Appendice
Informazioni per i relatori
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 • Otto regole vitali per i manutentori di macchine e impianti,  
opuscolo, codice Suva 84040.i 
unità didattica, codice Suva 88813.i

 • www.suva.ch/dispositivi-di-protezione

 • Stop alla manipolazione dei dispositivi di protezione, lista di controllo,  
codice Suva 67146.i

 • Attrezzature di lavoro: La sicurezza parte dall’acquisto, opuscolo informativo, 
codice Suva 66084.i

 • Programma didattico sulle regole vitali

Informazioni sull’argomento

http://www.suva.ch/waswo-i/84040.i
http://www.suva.ch/waswo-i/88813.i
http://www.suva.ch/it/startseite-suva/praevention-suva/arbeit-suva/manipulieren-von-schutzeinrichtungen-kein-kavaliersdelikt-suva.htm
http://www.suva.ch/waswo-i/67146.i
http://www.suva.ch/waswo-i/66084.i
http://lernprogramme-lwr.suva.ch/top/it/
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 • Misure e installazioni di protezione: art. 3 OPI

 • Informazione e istruzione dei lavoratori: art. 6 OPI

 • Obblighi del lavoratore: art. 11 OPI

 • Dispositivi e misure di protezione: art. 28 OPI

 • Dispositivi di comando: art. 30 OPI

 • Utilizzazione delle attrezzature di lavoro: art. 32a OPI

Fondamenti di legge e norme

http://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19830377/index.html#a3
http://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19830377/index.html#a6
http://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19830377/index.html#a11
http://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19830377/index.html#a28
http://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19830377/index.html#a30
https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19830377/index.html#a32a
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Ambiti di prevenzione

Regole vitali

Altri esempi di infortunio

Per saperne di più

http://www.suva.ch/campagne-proposte
http://www.suva.ch/regole
http://www.suva.ch/esempi-infortuni



